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ZANZARE, 10 Consigli per 

sopravvivere all’assalto ESTIVO 

Le zanzare ci pungono per nutrirsi e per deporre poi le uova. I 
rimedi: alcol per lenire l’irritazione, oppure limone o ghiaccio.  

Vediamo i 10 consigli per sopravvivere 

all’assalto estivo.  

1) Sia a casa che a lavoro se è possibile 
montare le zanzariere alle finestre;  

2)  Le zanzare sono attratte dal calore delle 
loro “vittime” per questo motivo tenderanno ad accanirsi su una persona 
accaldata o molto sudata. Fare spesso una doccia fresca: abbassando la 
temperatura corporea si allontanano le zanzare.  

3)  Tenere in giardino, sul balcone o alle finestre piante di lavanda, rosmarino, 
citronella e geraneo: fungono da repellente naturale contro le zanzare .  

4)  Soprattutto la sera indossare abiti leggeri, ma coprenti.  
5)  Ridurre il consumo di alcool e di cibi piccanti: sono sostanze che tendono a 

causare una vasodilatazione. Via libera a mirtilli e frutti di bosco, anguria, 
cetrioli e peperoni verdi.  

6)  Ad attrarre le zanzare non è solo l’anidride carbonica prodotta dal corpo, 
ma anche l’acido lattico. Per questo le zanzare tendono a pungere di più 
chi fa attività sportiva.  

7) In caso di puntura, appoggiare un cubetto di ghiaccio sulla zona colpita per 
disinfiammare la pelle.  

8) Strofinare una fettina di limone sulla puntura: disinfetterà la zona e 
attenuerà il prurito.  

9) La zanzara tigre vola basso per questo sono colpiti soprattutto piedi e 
caviglie.  

10) Mangiare l’aglio aiuta a tenere lontane le zanzare.  (Salute, Secolo XIX) 

 

Proverbio di oggi….……                                                                                                                                                                                                      

Chi se mette appaura, nun se cocca cu ‘e femmene belle.       
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PREVENZIONE  E  SALUTE 

TORCICOLLO: come si Previene e come si Cura 

Il torcicollo è un tipo di disturbo molto diffuso, che si presenta solitamente all’improvviso e 
che dura al massimo qualche giorno.  
 
 

Cos’è il torcicollo e da cosa è provocato 

Con torcicollo si intende un dolore intenso situato nell’area del 

collo. È un problema che ha un’origine di tipo muscolare e 

scheletrico, e che rende difficile a chi ne soffre eseguire movimenti 

della testa che prevedono flessione, estensione e rotazione.  

Tra le cause principali di questo disturbo troviamo le contratture 

muscolari e le patologie della colonna vertebrale. Le contratture 

possono essere a loro volta provocate dagli sbalzi di temperatura, 

dall’assunzione di posizioni scorrette per lunghi periodi di tempo, così come da movimenti bruschi e 

traumi, come il colpo di frusta che può svilupparsi dopo un incidente.  

Se il dolore non scompare nel giro di pochi giorni, potrebbe essere causato da problemi alla colonna 

cervicale: si potrebbe trattare per esempio di una difficoltà legata ai dischi invertebrali, come un’ernia del 

disco e più raramente spondiloartriti e malattie reumatiche autoimmuni che provocano infiammazioni alla 

colonna vertebrale. 

Come alleviare il dolore del torcicollo 

Nel momento di dolore più intenso può dare sollievo una doccia tiepida, poiché il getto d’acqua esercita 

una sorta di massaggio sui muscoli del collo, rilassandoli. Un aiuto può essere fornito anche 

dall’assunzione di farmaci antinfiammatori.  

Al contrario di quanto si potrebbe pensare inoltre, tenere il capo immobile, sebbene aiuti a smettere di 

provare dolore, aumenta nel lungo periodo la rigidità muscolare, contribuendo a peggiorare la situazione 

complessiva. È per questo che piccoli movimenti controllati, così come esercizi di stretching, possono 

contribuire a risolvere il disturbo in minor tempo.  

Infine, dopo aver consultato il medico, si può decidere di ricorrere al  kinesio taping, ovvero una cura che 

si somministra con l’applicazione di particolari cerotti con funzioni antinfiammatorie e antidolorifiche . 

Quando è il caso di contattare uno specialista? 

Nell’eventualità in cui il dolore si prolunghi per molti giorni, e nello specifico per più di una settimana, 

sarebbe bene rivolgersi a uno specialista per una valutazione professionale della situazione. Stessa cosa 

andrebbe fatta se gli episodi sono molto frequenti – ad esempio una volta al mese – o se si è costretti a 

prendere farmaci. Anche nel caso in cui il torcicollo fosse accompagnato da sintomi come mal di 

testa, mal di schiena e dolore alle spalle, è consigliato rivolgersi a un medico, che potrebbe prescrivere 

degli esami come radiografia e risonanza magnetica per avere un quadro diagnostico più definito.  

Rappresentano invece sintomi di allarme legati al torcicollo la difficoltà a respirare, a parlare, a 

camminare o a deglutire e ancora la debolezza e l’intorpidimento degli art i. Nel caso in cui il torcicollo si 

accompagnasse a questi sintomi è consigliabile invece recarsi direttamente in pronto soccorso, per 

assicurarsi che non siano presenti delle lesioni del sistema nervoso centrale. (Salute, Humanitas) 
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SCIENZA  E  SALUTE 

SCHIENA, come Riconoscere e Curare la SCIATICA? 

La cosiddetta sciatica è un dolore tipico che affligge la parte bassa schiena fino ad arrivare 
ai piedi e deriva dall’infiammazione del nervo sciatico, il nervo più complesso e voluminoso 
del nostro corpo.  

 
La sensazione dolorosa di solito ha origine nella zona 

lombare e scende lungo il nervo sciatico, passando 

lungo il gluteo e la gamba, fino a raggiungere il piede. 

In genere, il dolore interessa un solo lato del corpo e 

ha un’intensità che varia da lieve a lancinante. Il 

dottor Maurizio Fornari, Responsabile di 

Neurochirurgia in Humanitas, ha spiegato come 

riconoscere e curare questo problema. 

 Le cause 

Nella maggior parte dei casi, la sciatica è legata a una protrusione o a un’ernia nel disco e il dolore si 

affievolisce con la risoluzione della causa che lo determina. Come spiega lo specialista, possono inoltre 

sussistere sintomi quali formicolio, intorpidimento, mancanza di sensibilità o di forza del piede: in loro 

presenza, si ha una sofferenza della radice nervosa e non solo una sua irritazione. Fra le cause di sciatica è 

possibile citare: 

 Irritazione o compressione di una radice nervosa a causa di un’ernia del disco o di una protrusione . 

 Restringimento del canale spinale lombare. 

 Sindrome del piriforme: un piccolo muscolo che vede passare nelle proprie fibre il nervo sciatico; 

questo può andare incontro a irritazione o a compressione in seguito a contratture prolungate . 

Come capire se il nostro nervo sciatico è infiammato? 

Come sempre, si deve partire da una visita specialistica a cui poi potranno seguire eventualmente altri 

esami, come risonanza magnetica, radiografia, tac ed elettromiografia. Nel corso della visita il medico 

potrebbe dover effettuare alcune manovre (come la manovra di Lasegue e quella di Wasserman) per 

capire l’origine del disturbo. 

 Prevenire è possibile? 
“Sebbene non tutti i casi di sciatica possano essere prevenuti, condurre una  vita attiva gioca un ruolo di 

primo piano nel diminuire il rischio di incidenza”, ha commentato lo specialista. 

 Terapia antidolorifica o l’intervento? 

Durante la fase acuta del dolore è consigliabile il  riposo a letto a gambe flesse e per contrastare il dolore 

sono indicati farmaci antinfiammatori, antidolorifici e miorilassanti.  

Possono essere utili anche infiltrazioni epidurali antalgiche e cortisonici per via sistemica.  

In fase subacuta invece, sono indicate le manipolazioni e la ginnastica posturale. In genere, la sciatica si 

risolve in circa sei settimane senza bisogno di ricorrere alla chirurgia.  

In alcuni casi, però, per esempio in presenza di ernie discali che non si risolvono, di ernie ostruenti che 

effettuano una compressione sulla radice nervosa o sul sacco durale o di deficit neurologici, può essere 

indicato l’intervento chirurgico come la microdiscectomia o la laminectomia.  (Salute, Humanitas)  

http://www.humanitas.it/medici/maurizio-giovanni-carlo-fornari
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PREVENZIONE  E  SALUTE 

Filler, ecco quello che c’è da Sapere sul                    

RITOCCO ESTETICO  

Le possibilità offerte dalla medicina estetica sono molte e, ormai, alla portata di un numero 
considerevole di persone.  
 
Per questo un ritocco per migliorare l’aspetto e far arretrare di 

qualche giro la lancetta del tempo non è più una rarità, sia fra 

le donne sia fra gli uomini, magari soprattutto per il viso, quella 

parte del corpo che rivela più cose del tempo che passa.  

Ma prima di operare qualsiasi scelta è buona cosa conoscere 

quello che ci aspetta ed essere guidati in questo da un 

professionista.  

Il duopolio botulino – acido ialuronico 

A giocare un ruolo cardine nella medicina estetica sono il botulino e l’acido ialuronico. Il botulino è una 

sostanza prodotta dal batterio Clostridium Botulinum, che dopo un processo di produzione e 

purificazione è commercializzata per uso estetico.  

«È indicato anche per ridurre la contrazione dei muscoli striati come l’orbicolare, il procero, il corrugatore 

del sopracciglio e i grandi muscoli frontali.  

In oculistica è usato anche per ridurre gli spasmi del facciale, il blefarospasmo e l’entropion spastico 

senile; permette di evitare momentaneamente l’operazione al paziente alleviando il fastidio e il dolore 

dato dalle ciglia della palpebra inferiore che si arrotola su se stessa».  

L’acido ialuronico è una molecola già presente nel nostro corpo ed è prodotta dai fibroblasti, cellule che 

idratano i tessuti, dando loro turgore e plasticità e che perdiamo progressivamente con gli anni.  

L’acido ialuronico è prodotto anche industrialmente da colture batteriche e usato come filler per 

rimediare a inestetismi delle pelle, oltre che per altri usi in medicina come nella chirurgia oculistica e in 

ortopedia. Si tratta di una sostanza riempitiva in forma di gelatina trasparente e la cui dens ità varia a 

seconda della parte da trattare. 

Botulino: i diversi usi 

Il botulino è indicato per il «trattamento delle rughe cosiddette dinamiche, cioè quelle rughe che si 

formano a seguito della contrazione di un muscolo o un insieme i muscoli –:  

– si tratta delle rughe della parte superiore del viso, come l’arcata sopracciliare, la fronte o la zona 

perioculare, ad esempio le cosiddette zampe di gallina.  

Il filler di acido ialuronico invece serve per le rughe statiche, che si formano durante l’invecchiamento 

come quelle che dal naso arrivano agli angoli della bocca, le cosiddette rughe della marionetta, che vanno 

dalla bocca al mento, o quelle delle guance».  

Le azioni delle due sostanze sono diverse: 

 il filler con acido ialuronico riempie le rughe, mentre il botulino rilassa la muscolatura; il primo è un 

gel che crea volume e riempie una depressione della pelle, il secondo ha un’azione di paralisi 

transitoria della muscolatura, distende i muscoli rallentando il processo di invecchiamento. 
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Consigli per le infiltrazioni 

Le iniezioni, che devono sempre essere eseguite da professionisti in ambulatorio medico (i centri estetici 

possono soltanto se dispongono di un locale autorizzato), durano 15 minuti al massimo.  

Il botulino è iniettato in piccolissime dosi con sottilissimi aghi nelle zone da trattare e subito dopo si 

possono riprendere le normali attività.  

L’effetto comincia a vedersi dopo una decina di giorni, il picco massimo dell’azione è a 30 giorni per poi 

degradare fino a svanire in un tempo variabile dai 4 ai 6 mesi.  

Alcuni giorni prima è consigliabile non assumere farmaci antidolorifici, che rendono il sangue più fluido 

favorendo l’eventuale formazione di ecchimosi.  

I filler a base di acido ialuronico sono iniettati “con micro cannula (agocannula) o con aghi finissimi nel 

derma superficiale o profondo a seconda della parte da ringiovanire.  

Anche in questo caso il trattamento è indolore e permette di tornare subito alla normalità.  

Di più lunga durata l’effetto, il trattamento è ripetibile più volte in un anno.  

E’ importante non trattare in contemporanea le tre zone del viso, fronte labbra e occhi, «perché la 

muscolatura “è in equilibrio” e trattando nello stesso momento i piccoli muscoli del viso si potrebbe  

ottenere un effetto sgradevole, con espressioni innaturali».  

Il consiglio degli esperti è di eseguire i trattamenti e le infiltrazioni con moderazione, una zona per volta, 

senza esasperare la pelle per evitare di avere un effetto di levigatezza ma troppo inespressivo e 

innaturale. (Salute, Humanitas) 

 

PREVENZIONE  E  SALUTE 

SOLE: fa bene a chi è Iperteso abbassa la Pressione  

Non più solo un nemico per le rughe o un fattore di rischio per lo sviluppo dei tumori della 
pelle. Il sole, se si è ben protetti, possiede virtù inaspettate. 
 
  

Un po' di sole (i raggi UVA) sono, infatti, in grado di ridurre la 

pressione arteriosa e il battito cardiaco.  

I raggi, una volta penetrati nella pelle, stimolano la produzione 

di fattori che riducono la pressione del sangue, in modo 

indipendente dall'effetto vasodilatatore dovuto al calore.  

«Bastano 20-30 minuti di esposizione per far calare la pressione 

diastolica di 3-4 millimetri di mercurio - basti pensare che ad una diminuzione di 5 mm di mercurio 

corrisponde una diminuzione del rischio di ictus del 34% e di ischemia del 21%».  

«La pelle è un deposito di nitrati che i raggi UVA trasformano in nitriti, in grado di ridurre la pressione 

arteriosa e avere effetti benefici sul sistema cardiovascolare». «lo studio dimostra che una esposizione al 

sole naturale, di 30 min., a mezzogiorno o nelle giornate assolate, dilata le arterie attraverso la pelle. 

Questo cambia la valutazione del rapporto rischio/beneficio per l'esposizione al sole». 

 (Salute, Il Mattino) 
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Ordine: ASSEMBLEA ORDINARIA   2021 
Mercoledì 30 Giugno, ore 21.00 
 
 

 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         
La Bacheca 
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FONDO ASSISTENZIALE COVID-19:                          

stanziati dalla Federazione degli Ordini € 2.000.000,00 
per iniziative a sostegno degli iscritti. 

Alla luce delle conseguenze e dei disagi causati ai farmacisti 
dall’emergenza pandemica da Covid-19, si è ritenuto necessario stanziare 
delle risorse a sostegno degli iscritti.  
 
E’ stato istituito un Fondo di importo complessivo pari ad € 2.000.000,00, volto a finanziare 

iniziative assistenziali in favore di farmacisti colpiti a vario titolo dagli effetti della pandemia da 

Covid-19. 

Di seguito i criteri e le modalità per l’erogazione.  

 

Il Fondo è articolato in tre diverse Sezioni, finalizzate ad attribuire un sussidio per alcune 

specifiche situazioni di fragilità in cui possono essere incorsi i farmacisti.  

Pur essendo dotata ciascuna sezione di uno specifico stanziamento economico, è stato 

ipotizzato un sistema di compensazione con gli eventuali fondi residui delle altre sezioni. 

 

L’erogazione dei contributi avverrà fino al completo utilizzo delle risorse disponibili, sulla base 

di una graduatoria di assegnazione elaborata in funzione crescente dell’Indicatore della 

Situazione Economica Equivalente-ISEE del richiedente, ferma restando l’utilizzazione delle 

eventuali risorse provenienti dalle altre sezioni. 

 
 
 

La domanda dovrà essere presentata dall’interessato all’Ordine territoriale presso il quale è 
iscritto entro la data del 30 SETTEMBRE p.v. al seguente indirizzo pec:  

ordinefarmacistina@pec.fofi.it                                                           
ordinefarmacistina@pec.fofi.it 

previa verifica della relativa regolarità e completezza, sarà trasmessa entro il 31 ottobre p.v. 
dall’Ordine stesso alla Federazione per la validazione finale e l’erogazione. 

 
 

1. CONTRIBUTO AI FARMACISTI RICOVERATI PER COVID-19 

2. CONTRIBUTO AI FARMACISTI CHE HANNO PERSO LAVORO E CONTRIBUTO 

AI FARMACISTI IN CASSA INTEGRAZIONE CAUSA COVID-19 

3. SOSTEGNO ALLA GENITORIALITÀ  

 

COME PARTECIPARE 

mailto:ordinefarmacistina@pec.fofi.it
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CONTRIBUTO AI FARMACISTI RICOVERATI PER COVID-19 
Si tratta del contributo previsto per i malati ricoverati in ospedale o casa di cura per patologia da 
Covid-19 a parziale ristoro per la malattia durante il periodo di degenza.  
Per i requisiti di accesso e la documentazione da produrre, si rinvia alla Scheda  seguente: 
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CONTRIBUTO AI FARMACISTI CHE HANNO PERSO LAVORO E 
CONTRIBUTO AI FARMACISTI IN CASSA INTEGRAZIONE CAUSA COVID-19  
 

E’ un contributo a sostegno degli iscritti che hanno perso il lavoro a causa del Covid-19 e a sostegno 

degli iscritti dipendenti di aziende che a causa del Covid-19 hanno fatto ricorso alla cassa integrazione. 

Per i requisiti di accesso e la documentazione da produrre, si rinvia alla Scheda seguente: 
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SOSTEGNO ALLA GENITORIALITÀ  
 

Si tratta di un contributo ai farmacisti genitori con almeno un figlio di età inferiore a sei anni, che non 
abbiano beneficiato di altra misura di sostegno di analoga natura corrisposta da Enti e/o Organismi di 
categoria. Per i requisiti di accesso e la documentazione da produrre, si rinvia alla Scheda  seguente. 
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Destinazione del 5 X 1000 alla FONDAZIONE 
dell’Ordine dei Farmacisti della Provincia di NAPOLI 

Destinazione 5 x 1000 alla Fondazione. A Te non costa nulla. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 
 


